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Lunedì SJ Febbrajo. 

AVVERTENZE . 

Le lettere e i pieghi dovranno es­
sere diretti affrancali alla Dirc?ion& 
del Mom'tore Jiomano, in Roma «ella 
Tipografìa Salviwcui in Piazza de' Santi 
Xll Apostoli. 
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PARTE OFFICIALE 
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DIREZIONE DI PUBIÌLfCA SANITÀ' 
i i ­

ORDINANZA 
SULLA YACCIISAZIONE. 

Quantunque la sperienza ed'il tempo abbia­
no provato che la vaccinazione preserva il ge­
nere umano dai danni che il vajuolo arabo ar­
reca , pure egli è indubitato, che, o sia insuf­
ficienza delle leggi, ori ignavia di coloro a cui 
spetta di recarle in atto , e di fare caritativa 
opera di persuasione, simigliante pratica salu­
tifera , non e così ordinata ed estesa fra noi 
come s addice a popolo incivilito. Per la qual 
cosa avendo il Governo , ora è l'anno , ordi­
nato venissero studiati modi , e sancite leggi 
più efficaci, la Direzione della pubblica sanità, 
visto lo editto/clelli 20 giugno 1822, vista la 
notificazione delli 15 decemb're 1841, per de­
liberazione della Congregazione speciale , e con 
superiore approvazione , 

ORDINA : 

1. L' obbligo dell' innesto del vajuolo vaccino è 
sancito p?r Icjrgo. 

2. 1 Padri di. famiglia , i Tutori, "i Direttori 
degli Istituti dì educazione, d'istruzione, e di pub­
blica beneficenza , i Direttori delle case dì correzio­
ne e di pena , ed i Comandanti delle milizie sono 
obbligati a far vaccinare tulli gl'individui affidati 
alle cure, o soggetti alla autorità loro. 

3. I Direttori dei lìrefolrolìi dovranno far vac­
cinare tutti i bambini esposti , tosto che lo stato dei 
medesimi il permetta, e quando accadesse di dover­
ne consegnare qualcuno non ancora vaccinato alla 
nutrice per allevarlo fuori dell'Ospizio, dovranno 
imporre alla medesima 1' obbligo di farlo vaccinare 
in'tempo opportuno, facendone annoiamento nella 
polizza di consegna. La nutrice «tovrà, giustificare al 
Direttore dell'Ospizio di avere adempiuto il suo ob­
bligo , senza di che la medesima non potrà riscuo­
lere V emolumento che V Ospizio paga pel baliatico. 

4­, I Direttori delle carceri f case di correzionn 
e, di pena debbono far visitare dai. Medici é Chirurgi 
addelli agli Stabilimenti i nuovi arrivati, a fine di 
costatare se abbiano traccio d'innesto o di vajuolo 
arabo, ed in caso negativo debbono farli vaccinare. 

5. Tutti i Medici ed i 
a vaccinare. 

. 6. Nessun individuo può essere accolto o rima­
nere nelle Scuole , negli Orfanotrofi , Conservatori , 
Reclusori, od altri Stabilimenti pubblici ; nessuno 
può essere ascritto alle milizie , od ottenere ufficii 
governativi e municipali , pensioni , doti o sH'ssidii 
d* altra niaui.era dagli Istituti di pubblica beneficenza, 
se non provi di essere stato vaccinalo, o di avere 
avuto il vajuolo naturalo prima della pubblicazione 
della presente Ordinanza. 

7. Decorsi tre mesi da questa pubblicazione, le 
spese che si faranno per mettere in atto le discipli­
ne comandate dalle leggi sanitarie a line d'impedire 
la propagazione delle malattie contagiose staranno 
a carico della famiglia nella quale si sviluppa il va­
juolo arabo , sg tulli gli indivìdui appartenenti alla 
medesima non siano stali vaccinati, od atllitli por fo 
innanzi dal vajuolo naturale. 

8. La vaccinazione si fa gratuitamente pei po^ 
veri in lutto lo Stato. A tale effetto i Munìcipii fanno 
assegnamento sopra una somma sufficiente da stabi­
lirsi nel preventivo tV ogni anno. 

9. A seconda delle diverse condizioni , e del di­

Chirurgi sono obbligali 

verso ordinamento del servizio sanitario, i Medici o 
Chirurgi condotti , quelli di Regione e di Parrocchia, 
o quelli appartenenti alla Commissione Provinciale , 
o Deputazione Comunale di SflAìtà , saranno obbligati 
ad eseguire la vaccinazione gratuita poi poveri colle 
regole e discipline che sono detcrminate dalla pro­
sente Ordinanza. 

10. I Medici e Chirurgi accennati nclP articolo 
precedente , i quali non adempiranno ad obbligo sif­
fatto, saranno punilf con mulla di scia dieci scudi 
da decretarsi dalla Direzione Generale di Sanità a 
proposta delle Commissioni Provinciali , e se in ap­
presso ricadono in colpa, saranno privati deH'uffìcio 
per decroio che verrà pubblicato nella Gazzetta Of­
ficiale. 

11. La Direzione di Pubblica Sanità , insiemo 
alla Congregazione Speciale, sovrainlendono alla vac­
cinazione per lutto lo Stalo : le Commissioni Provin­
ciali di Sanila la dirìggono in ogni Provincia : lo 
bepulnzioui Municipali la regolano in ogni Comune. 

12. Le Deputazioni Municipali stanno in corri­
spondenza colle Commissioni Provinciali, « queste 
colla Direzione Camerale. , ..., 

13. La Direziono GcneralÓJdi Sanità fornirà , in 
caso di bisogno, il pus vaccino alle Commissioni 
Provinciali di RouVa o Comaroè^ Benevento , Frosi­
noiie , VellolrL, Civitavecchia , Viterbo, Orvieto , 
Rieti, Spolclo e Perugia , e la Commissione Provin­
ciale di Bologna lo fornirà gratuilamente a quelle di 
Ferrara , Ravenna , Forlì, Urbino e Pesaro, Anco­
na , Loreto , Macerata , Camerino , Fermo ed .Ascoli. 

14. La vaccinazione si farà ogni anno, special­
mente in primavera dal 15 marzo al 15 giugno, e 
dal 13 agosto ni 15 novembre per tutto ­io Stato. 

15. In ogni Comune verrà destinato dalla Depu­
tazione. Comunale Sanitaria un luogo dovè si prati­
cherà la vaccinazione gratuita. La stessa Deputazione 
manderà vaccinatori alle Parrocchie di. campagna, 
Nelle cillà popolose stabilirà diversi ufiìcii dì vacci­
nazione per Regione o Parroccbia , t\ seconda delle 
particolari condizioni. Tara noti alle popolazioni del­
la citlà , dei paesi, e delle campagne, i giorni , le 
ore, i luoghi determinati, sia­per mezxo di pubbli­
che affissioni,' sia per mezzo dei parroclii , od in al­
tro miglior modo. 

Iti. In lutti i Municipii la Deputazione Sanita­
ria , a fine d' invigilare e regolare In vaccinazione , 
delegherà per ciascun officio due individui od appar­
tenenti alla . medesima , o scelti fra i cittadini che 
più sono nell' amoro e nella estimazione del popolo, 
ì quali assisteranno e coadjuveranno i vaccinatori. 

17. Le Deputazioni Municipali hanno obbligo di 
raccogliere ogni settimana almeno quattro, tubi o pen­
ne di pus vaccino, due delle quali da serbarsi a depo­
sito, e lo altre due da mandarsi alla Commissione 
Provinciale di Sanità, la quale così avrà modo di for­
nire quei Medici, o quelle Deputazioni Municipali, 
a cui il pus venisse meno. 

18. In ciascun ufficio di vaccinazione sarà tenu­
to un registro a bolletta Madre e Fiijlm, dove dai sud­
detti Delegati delle Deputazioni Sanitarie Municipali 
verranno segnati i cognomi, nomi, paternità, olà, la 
Parrocchia del domicilio, la costituzione fisica del vac­
cinato, il giorno, mese ed anno in cui venne esegui­
la la vaccinazione, il numero dei fori ad innesto, 
ed il numero delle pustole vacciniche le quali com­
pirono corso regolare. 

19. Nei primi nove giorni dopo l1­innesto, ogni 
vaccinatore dovrà visitare almeno due volle tulli gli 
individui che ha vaccinati , a fino di conoscere il 
risultato della operazione, e quando questo, secondo 
i dati e le cognizioni dell'arte, sia favorevole, farà 
dislaccare dal registro la Bolletta ity/Zw, la quale, fir­
mata da uno dei Delegati delta Depulazione Comuna­
le e dal vaccinatore stesso, verrà rilasciata a testi­
monianza legale. 

20. Quando l'operazione non abbia avuto risul­
tati favorevoli , si pratica novellnmenlo per altra e 
più volte, se ne tiene nota nel registro, e quindi si 
procede come all' articolo precedente. 

21. In quei casi in cui la vaccinazione, piìtvol­
te lentata , non sia stata seguita da cffolto , se ne ri­
lascia testimonianza particolare colla firma soprain­
dicata , senza che si dislacclu la Bolletta figlia, la 
cjualo resta unita al regtetro con le annotazioni eh» 
il Medico deve farvi a dichiarazione e probabile spie­
gazione del fatto. 

22. Tutti i Medici e Chirurgi sono obbligati a. 
dar nota nei primi di gennajo di ciascun anno alla 
Deputazione Municipale di Sanità dì tutti gì'indivi­
dui che hanno privatamente vaccinato nell' anno fi­
nito , compilando un elenco sjmilo a quello della pub­
blica e, gratuita vaccinazione. Le Deputazioni Muni­
cipali hanno obbligo di trasmettere tanto gli elenchi 
della vaccinazione privala , quanto quelli della* pub­
blica e gratuita modellati sui registri, allo Commis­
sioni Provinciali di Sanila. Queste faranno it com­
puto di tutto le vaccinazioni eseguile dà ógni Medi­
co e Chirurgo nell' anno suddetto , e ne ùianderanno' 
l'elenco colle particolari osservazioni ed avvertenae 
alla Direzione generale d'i Sanità nel mese di fébbrajo. 

23. Saranno premiati con medaglia d* oro e di' 
argento dalla Direzione generale di Sanità,, a propo­
sta delle Commissioni Provinciali, i Medici e Chi­
rurgi che si saranno segnalati nell' eseguire la vao­
cinazìone ; ed i nomi­ Joro Verranno pubblicati a so­
gno d* onore nella Gazzetta Officiale del Governo. 

24. Le Commissioni Provinciali e le Deputazioni 
Comunali sono incaricate dell' esecuzione della pre­
sente Ordinanza. 

Dalla Direzione di Sanità­, Roma il primo féb­
brajo 1849. 

ìl Direttori Presidenti dalia Congregazione Speciah 
FARIÌSI. 

I. R UFI NI A. CAPPELLO ■ 
L. COLOMBO P. BARONI 

r 

P. COSTÌ G. CASTELMNI: 
G. FOLCHI 

­ G. PevsicheUt Segr. 

PARTE NON OFFICIALE ' 

La Commissione provvisoria municipale di 
Roma , per festeggiare con un atto di carità 
pubblica F apertura ddV Assemblea Naziona­
le Romana , ha. ordinato che a spese del Mu­
nicipio siano restituiti tutti i pegni inferiori 
a bajocchi 50 fatti fino al 27 gennajo scorso. 

o 

( 

Si legge nella Higeneraiìonc' {giornale veneto) dai 
7 Gennajo: 

« L'Italia centrale, cioè poco meno di cinque 
milioni d'Italiani,, hanno dichiarato, che­ la Costituente 
italiana ò un. fatto. La logica degli avvéniménti pro­
cede passo passo senza arrostarsi. La Camera dei De­
putali Toscana accolse con grandi applausi il propel­
lo di decreto presenloto dal Ministero MnnUmclli , 
col quale si dispone di mandare a Roma 37 Depu­
tati , eletti con suffragio universale e con mandato 
illimitato. 

» Firenze che avea dato il primo impulso obbe­
dì all'indila città, non appena questa avea accolto 
la parola venutale dalPKiruria. Coai nel presente mo­
to italiano vediamo verificarsi qtumto asseriva il Gio­
berli, che Roma e Firenze erano corno i due fochi 
dell1 Italiana civiltà, nei quali si concentrano i raggi 
di tutta la penisola, e donde s'espandono per essa. 
Con quest'ano 1' Italia centralo s'ù di nuovo ricon­
giunta ed ha ristabilita la sua antica fratellanza­. Ab­
biamo di nuovo Elruria e Roma .unite,; e presto sa­
rà con esse l'Italia tutta. Le estremila della penisola sa­
ranno le prime a ricongiungersi al loro centro. La Sici­
lia, Staccata dal corpo della Nazione, e costretta a cor­
carsi un punto d'appoggio fuori d'Italia ed a subire 
l'infiuenze eslcnic, sarà pronta a stringersi air ita­
liana famìglia, ad appoggiarsi su Roma, colla quale 



■ 

unita potrà fare una pressione sopra Napoli e pro­
durre un felice mutamento in quello sgrazialo paese, 
che pure, or è l'anno, colla sua rivoluzione accelerò 

' il movimento italiano. Venezia, questa città che ri­
mase sola rappresentante libera d'un regno, che tro­
vasi fra lo branche dell' Austria, congiungorà a Ro­
ma wrt'altra estremità d'Italia, e porterà nella Costi­
tucflu Italiana lutto il peso del nome e dell'autorità, 
che negli ultimi mesi si è acquistata. Venezi/t sarà 
uno stimolo continuo alla Costituente, porche acce­
leri l'opera della finale redenzione, pcrchò coordini 
tutte le forze nazionali alla guerra. 

» Genova e Torino, che per la guerra nazionale 
possono più delle altre parti d'Italia, s'affretteranno 
ad accedere alla Costituente, già assentita in prin­
cipio dal ministero Gioberti, e, più ancora che dal 
ministero, dal popolo tutto, e dall'emigrazione lom­
barda segnatamente; e Genova e Torino, le quali per­
derebbero più dì tulli, se l'Austria rimanesse con un 
piede nell'Italia, porteranno alla Costituente italiana 
quel nerbo d'ardire e quella prontezza o quell' ordine, 
che presto riduca a fatti i disegni. 

» Nella Costituente Italiana si spegneranno tutti 
i partiti, tutte le discordie. Ivi la volontà della Na­
zione sì farà palese: e tutte lo minoranze, dì qua­
lunque sorte si sieno, dovranno piegare il collo ai 
voleri della maggioranza. Nessuna minoranza si cre­
derà più in diritto di rappresentare la Nazione, pcr­

; che i partecipanti alle opinioni diverse non si sono 
ancora contati. Nella Costituente sì soffocheranno per 
il momento tutte le questioni territoriali, per concen­
trare ogni sforzo sulla guerra. Quando fiualmente la 
guerra sìa vinla, nella Cosliluentc italiana tutte le 
province delia, penisola troveranno il loro posto na­

, turalo, senza che nessuna dì osso faccia forza alle 
altre o si usurpi una supremazia che non deve ave­
re, quando ogni angolo d'Italia ha gli stessi diritti. 

» La Costituente italiana^ una delle prime cose 
chei farà, sarà di rendere solidaria la Nazione del­
l'esistenza di Venezia. Essa farà accettare nelle al­
tro provìnce italiane la nostra moneta del Comune, 
oppure assicurerà a Venezia quel tanto, che basti a 
conservarla: e faranno capo in questo punto alle for­
zo marittime comuni; per cui da qui si possa ripren­
dere V offensiva per la via di mare e minacciare 

. l'Austria di gettare nelle province le legioni qui rac­
colte a sommuoverle, ed a fare un nucleo forte all'in­
surrezione popolare, ohe non mancherà di scoppiarvi. 

JJ Speriamo, che la convocazione della nostra 
Assemblea si faccia immediatamente, e che Venezia 

mandi subito i suoi Deputati a Roma, come n'es­
presse già chiaramente la decisa volontà di farlo'. Col­
la Costituente Italiana farà capo a Roma ancho mol­
ta parte dell1 emigrazione delle province lombarde e 
venete, del modenese, del parmigiano, del regno di 
Napoli, e servirà ad unificare sempre più lo spirito 
degl'Italiani d'ogni conlrada od a formarvi un nu­
cleo di quella forza, che deve piombare irresistibile 
alle spalle del nemico. Di tal modo le nostre soffe­
renze del 1848 non saranno state forse senza un se­
greto disegno della Provvidenza, la quale facendo ra­
mingare gì'Italiani di luogo in luogo, opera quella 
vera fusione degli animi, che sola può spegnere l'an­
tico municipalismo e V acciocamento de' partili. Di 
più la gioventù nostra, avvezza prima ad una vita 
ben diversa, si rendo ferrea e sofferente della fati­
ca, si agguerrisce al martello della sventura, si di­
spone ad andare incontro con coraggio a lutle Io 
avversità dì una vita avventurosa, rompe lulte le 
abitudini troppo casalinghe, acquista un carattere 
nazionale, si fa atta a vincere la guerra, e si educa 

< alla vita politica ed a sapore intraprendere lutto ciò 
che deve fare una Nazione, la quale abbia ricuperata 
la sua indipendenza e la sua libertà, 

« Le forze in Italia non mancano; mancava ad 
esse finora un centro ed una direzione unica. La Co­
stil.ucnle italiana sarà questo centro; i rappresentan­
ti d' Italia deliberanti in Roma daranno alle forze 
nostre la direzione , che ad osse mancava, u 

Fiua la Costituente Italiana ! 

S T A T I ITALIANI 
. , • 

GRAIV DUCATO 1>I TOSCANA 
FIRENZE 29 Gennajo. 

CONSIGLIO GENERALE. 
. Tornata del 29. 

PIVESIDENZÀ DEL DEPUTATO PANATTONI 
VICE­PRESIDENTE. 

La seduta è aperta alle ore 12, Tulli i Ministri 
sono ai loro banchi. Dopo l'appello nominale, Ietto 
ed approvato il processo verbale, si dà comunicazio­
ne di un indirizzo ragionato dei Negozianti di Livor­
no alla Camera; 

Il Commercio.di Livorno, dietro esami, schiari­
menti o mature considerazioni, ha dovuto convincersi 
che il progetto di logge ministerbdo per la omis­
sione di boni del tesoro rispondo, e può servire, so­
pra ogni altro, ai bisogni delle finanze, meglio anco­
ra del prestilo forzalo. So v' ha cosa a temere, si 6 
che il corso forzalo pei boni all'interesso elevato de] 
6 per cento nuoce al corso dei carni)» dogli altri ef­
fetti pubblici. Duole a! commercio di Livorno che la 
lentezza o la sistematica opposizione della Camera pos* 

— 26 — 
sa nuocerò al succitato progetto, ch'esso desidera ira­
manlinenli approvato. Ne fa però istanza pressantis­
sima a| Consiglio. ­ " 

Siccome il Consiglio ha già deliberala la legge, 
prima dell' invio di questo indirizzo, osserva il Pre­
sidente che non v' ha a fare ulterioro osservazione. 

Il Deputalo Gherardo fhltì per lettera di Presi­
dente del Consiglio rinuncia alia deputazione del di* 
slrello dì S. Sepolcro. 

Il Deputato Bernardo Righini comunica e depone 
sul banco dalla Presidenza due sue proposto, che ver­
ranno esaminale dopo compiuta la discussione dell'in­
dirizzo alla Corona. 

L' Assemblea, interpellata dal Presidente, decide 
alla unanimità che la Commissiono delle petizioni ei 
manlerrà per altro mese noli'ufficio assunto alla me­
la di gennajo, ufficio che, secondo il Regolamento, 
devo allo spirar d'ogni mese andar sottoposto alla rie­
lezione. 

Indi si passa alla disputa def progetto dì rispo­
sta al discorso della Corona* Trinci compie l'opera di 
relatore, supplendo il Rardi assente. Pauattoni, pren­
dendo parie come Commissario alla dispula, cede la 
Presidenza dell'Assemblea al secondo vice­Presidente 
Zannetti. Dopo cinque ore di lunga discussione ven­
gono slanziati ì primi sei paragrafi dell'indirizzo. 

( Fogli Toscani. ) 
AT/CUA DEL 31. 

Og^i la Banca di sconto di Firenze ha pubbli­
cato il segitente avviso al pubblico. 

» La Ranca di sconto di Firenze, dopo che fu 
costretta a sospendere il baratto dei suoi Biglietti por 
mancanza assoluta di numerario, avendo alle suo ris­
cossioni (avvenute quasi per la, totalità in Biglietti) 
mosso insieme la somma di Lire Cinquantamila di 
Franccsconi, si fa un dovere di erogarli subito nel 
barallq di altrettauti Biglieili. E per usare, noli' ese­
gnirlo, un sistema imparziale e per quanto è possibi­
le il più ulilo al pubblico, erogherà la delta somma 
nel baratto dei Cinquecento Biglietti di L. 100 che i 
primi saranno presentati per tale oggetto alla Banca 
nello solite ore d'utlìzìo, incominciando da domani 3 1 
gennajo corrente. 

Firenze 30 Gennajo 1849. 
LA DIUEZIONE. 

■ 

( NazìonaU. ) ■ 

PIEMONTE 
TORINO 26 Gennajo, 

Diamo il seguente estratto di un giornale fran­
cese : 

Nel momento stesso in cui stanno por aprirsi le 
conferenze a Brussellese dà osservarsi che l'Austria 
per constare i suoi diritti ha convocalo a Vienna i De­
putali del regno Lombardo­Veneto. Non solo i Depu­
tali non furono eletti, nò si trovano elettori disposti 
a nominarli, ma l'epoca della convocazione non è per 
anco stabilita. Da un tal allo si scorge chiaramente 

, una dichiarazione dui principio che tende a dimostra­
re che TAùslria é poco disposta a ritirare la.di già 
fatta proposizione di rinunzia alla Lombardia, conser­
vando però con la linea dell' Adige la Venezia orga­
nizzala in istato indipendtmte senza arciduca. 

Altro punto importante da non passarsi sotto si­
lenzio : RadeUky ha emanato un ordino del giorno nel 
quale annunzia hi prossima ripresa delle oslililà, pro­
mettendo a' suoi soldati di condurli a Torino dopo due 
o tre battaglie. Tale ò Pordine del gioi'no slato letto 
il 5 gennajo alla guarnigione di Brescia. 

Noi dobbiamo inoltre aggiungere che l'ardore bel­
licoso anima puro, ed in sommo grado, rannata Pie­
montese, e che Carlo Alberto desidera ardentemente 
di entrare di bel nuovo in campagna per rivendicare 
la capitolazione di Milano che pesa sul suo cuore co­
rno se essa fosse stala il risultato di un errore per­
sonale, in vece di essere la conseguenza dell', imperi­
zia del suo stalo maggiore e del governo provvisorio 
della Lombardia. Noi siamo stali in forse un istante 
col credere che fosse Gioberti che cercasse di eccita­
re Carlo Alberto alla guerra, ma da notizie a noi por­
venute ultimamente siamo ora convinti che il re stos­
so, non solo è.inclinato a farla por suo proprio vo­
lere, ma che se non fosse ratlentuo dagli eletlori che 
sì mostrano moderati su tale riguardo, non esitereb­
be un momento ad arrischiare il suo regno sul cam­
po di battaglia. ( Fogli Piemontesi. ) 

— La Gazzetta Piemontese pubblica una relazio­
no del Ministro Ratlazzi per la creazione di una Com­
missione incaricata di preparare un progotto di logge 
suir introduzione e lo spaccio dei libri, e sullo va­
riazioni che convenga apportare alla legge regolatri­
ce della libertà della stampa. 

— Leggiamo nella Concordia: 
Ieri a, mezzodì si tenne nel salone della Rocca 

un' adunanza generale degli emigrali italiani in 
Torino. Principale argomento di quella riunione fu 
il pensiero di attuare prontamente lozioni sul ma 
neggio delle armi e sulla tattica^ allo scopo di pre­
parare T emigrazione a poter giovare alla causa del­
l'indipendenza nazionale, così malerialmenle come mo­
ralmenlc, quando si riprenderanno lo oslililà. Si aper­
se un' iscrizione pur raccogliere i nomi di coloro che 
vorranno profittare di quello lezioni, e non occorre di­
ro che in breve se ne raccolsero assai. 

In quest'occasione il comitalo eseculìvo dell'wnì­
grazione, dando conio all'Assemblea del proprio ope­
rato , credette doversi giustificare delle accuse lancia­
te contro diluì nel giornale la Costituente che sì pub­
blica a Firenze, e l'Assemblea, proclamando insieme 
il desiderio vivissimo che negli attuali pericoli della 
patria si pongano in disparte le ostilità dei partiti, e 
si effettui una sincera riconciliazione, quale non po­
trebbe mancare quando tutti non s'ostinassero in al­
tro che nel volere ad ogni costo V indipendenza na­
zionale, volò all'unanimità la seguente 

Dichiarazione. 
i) L1 Assemblea degli emigrati italiani in Torino, 

nella sua seduta 24 gennajo 1849, avendo presa co­
gnizione degli atti e del carteggio che si l'ifcrisce alla 
questiono dei soccorsi ai profughi, dell'invio in To­

■ scana di volontari lombardi , per prendere servizio in 
quello truppe, e del mandato da conferirsi al sig. Frfi­
polli, riconobbe che il comitato esecutivo aveva agi­
to in lealtà ed a seconda dello necessità emergenti 
dai fatti. 

Il comitato slesso vieno autorizzato a pubblicare 
questa dichiarazione dell'Assemblea, la quale deter­
minò che non verranno pubblicale per disteso Io*ri­
sposte , persuasa che il suo volo di fiducia basta a 
giustificare il comitato, e volonterosa dì sopire ogni 
recriminazione e ristabilire la concordia che è la sua 
prima divìsa. 11 comitato poro viene incaricato d' in­
dirizzare , invia d1 ufiìcio fraterno, lo sue giustifica­
zioni alla direzione del giornale la Costituente. » , 

ARONA 24 Gennajo. 
Gli Austriaci sono propriamente i padroni asso­

luti della Svizzera '. non hanno più riguardo alcuno 
alla neutralilà. Infestano il Lago Maggiore battendolo 
in crociera ed inseguendo le barche che da Magadi­
no veleggiano alle rive piomonlesL Oltrepassarono li­
beramente il confino nei scorsi giorni, ed osarono pe­
ranco di tirare alcuni colpì di fucilo alle navi che 
prendevano il largo. Ma per Dio, ed ò cosi che i 
nipoti di Guglielmo Teli si mostrarono vili e schiavi 
a Radelzky? (Cart. deW Àvv.) 

-

STRADELLA 24. Gennajo. 
Da varìi giorni siamo qui fermi , e pare vi ri­

marremo una quindicina di giorni ancora. 
Molli furono i segni di simpatia che ci furono 

prodigali nei luoghi in cui soggiornammo ; molte lo 
feste e le accoglienze de' nostri fratelli bersaglieri 
lombardi che trovammo a Felizzano, e fu questa la 
primo volta che ci affratellammo con altri militari. Non 
saprei descrivervi il buon cuore dei borghesi dì Ca­
stellazzo, A Ire miglia da Rroni ci venne .incontro il 
Generale La­Marmora, e due giorni appresso ci pas­
sò in rivista, e diede agli 'ufficiali, per tre ore con­
secutive, ammaestramento da bersagliere. Se fosse di 
noi contento, come noi lo fummo di lui, saremmo 
ben fortunali. 

Una perfetta armonìa regna fra noi e P ufficialità 
del quinto ballaglioue Ansia, che* pure trovasi qui in 
Stradolla. Anzi alcuni dei nostri ufliciatij unitamen­
te ad altri de' loro, stanno organizzando una com­
media che si reciterà a prò di Venezia. 

Un ufficiale del battaglione bersaglieri 
modfsnesi e parmensi. 

Gazz. •Pieni. 
■ 

GENOVA 29 Gennajo. 
Siamo assicurali che IMI/tùu Prof. Giovanni Torti 

milanese, V intimo amico di Alessandro Manzoni , il 
valoroso lettorato , fu eletto a presidente degli studi 
di Genova. Egli giungerà, quanto prima fra noi, ove 
otterrà segui di fraterna simpatia, e di grande stima 
sincera. 

— Jori giunse nel nostro porto proveniente da 
Marsiglia il vapore francese Merovèe^ impilano Alle­
gre, il quale ha. al suo bordo 130 circa francesi 
già stanziati in Affrica, i quali sono dirotti alla volta 
di Palermo por ivi combattere volontari a prò del 
Popolo Siciliano contro la tirannia .borbonica. — Noi 
abbiamo parlalo ad alcuni fra quegli animosi giovani, 
e udimmo dal loro labbro parole cnMissime e degne 
d'un Popolo lìbero. —Vivano questi gagliardi vo­
lontari. ( Pena. Ital.) 

CREMONA 25 Gennajo. 
I casi dolorosi aumentano. D. Giuseppe Soldi , 

trattenutosi finora a Genova , pregato più volte da'suoì 
fratelli di ripalriarsi , approfittava dell' amnistia : ma 
appena giunto in città., fu immediatamente arresta­
to , prima ancora che veder potesse la sua famiglia. 
Como aveva fatto la polizia a conoscere il suo arrivo 
prima ancora che lo sapessero Ì suoi fratelli ? il sig. 
Crivelli, commissario di polm'a , nolo per i suoi 
troppo famosi antecedenti, osò insultarlo, ehieden 
dogli , come si fosse divertito in Piemonte. 

I Così certo Giovanolli giungeva gjurui sono da Ve 
■f nczia. Oltre i suoi passaporti in regola, aveva um 
i leltora commendatila di Aspre, ma venne anch'eg! 
! immediatamente arrestalo. 

S' ignora la loro sorte. — Avviso agli emigrali ­
La polizia nulla rispetta : anche il segreto delle lei 

1 loro è mal sicuro. ( Avvenire. ) 
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' TREVISO 20 Gcnmjo, 
Il delegalo Humbracht 6 qui giunto da Belluno, 

sorpreso e corrucciaio dall' insubqrdiiinxumo di quel 
Collegio , che pure por la seconda volta, in onta al 
monitorio ministeriale, rifiutò di eleggere il deputato. 
Viva Belluno! ( Gazz. di Ven. ) 

AliTHA DV.f. 2 2 . 
Qui ci sovrastano spavenlevoli disgrazie. A* pri­

mi del venturo mese una leva forzosa di giovani dai 20 
ai 25 Anni costernerà oiltadi, villaggi, famiglie. Ab 
l'insaputa si recheranno nelle Comuni Compagnie di 
nemici, nò se no andranno so non abbiano strappato 
dalle case quel numero di giovani che piacerà ai 
signori. 

Dio provveda; provveda preslo. Ne lo priego a 
mani giunte. (Lega hai.) 

. ■ , ' J 

STATI .ESTERI 
tiONFKDtiRAZÌO'IVK S V I Z Z E R A 

Leggiamo nella rivista mensile della società na­
zionale svizzera. —Pare che un voto già da lunga 
pezza' formalo dal popolo svìzzero avrà fra non mol­
to il suo compimento, e che noi potremo quanto 
prima snlutare'la creazione di una università, fede­
rale. Tale stabilimento dovrebbe essere immediata­
mente susseguito dalla fondazione di una scuola 
normale federale per gl'istitutori popolari: una certa 
quale armonia nelle opinioni degl'istitutori popo­
lari , una certa quale eguaglianza nel grado d'istru­
zione che posseggono , sono essenzialmente il mez­
zo . onde la nazione nostra può farai un popolo di 
fratelli. Noi siamo­d'avviso, che una società fede­
rale degl'istitutori popolari ci spingerebbe meglio 
verso la meta che voglia'm raggiungere. Qualche 
anno fa , si erano già prese delle misure per riu­
nir§ in un'assemblea generale tulli glMstitiuori sviz­
zeri che , o per la condizione loro , o per inclina­
zione , vìvono in rapporti ìntimi col popola. 

Ora nutriamo fenn.a speranza di vedere in bre­
ve richiamato a vita l'antico concetto, e tutti gli 
istitutori svizzeri fra loro rannodati coi legami di 
una società federale , che prenda l'iniziativa nella 
creazione di una scuola normale svizzera per gli 
istitutori. 

N E U G H A T E L . 
b 

Un* insurrezione nnstocraiicrt dopo due giorni 
di pugna fu completamente­battuta col sussidio de | 
bravo popolo della campagna^ I realisti, che,volo­
vano il giorno àt corrente impadronirsi del castel­
lo , ed era usi col vino, e col denaro guadagnata la 
ciurmaglia del sobborgo Gliavannes, furono preve­
nuti ; ina ciò nondimeno la rivolta scoppiava il dì 
susseguente , e finiva con molti arresti di creature 
prussiane. Si crede che il primo impulso di tale mo­
vimento sia venuto dnl di fuori. E la Gazzetta di 
Soletta reco : „ Lettere da Neucbatel annunciano 
una rivolta realista , finita colla peggio de' suoi fau­
tori. Vi deve essere complicato anche il Colonnello 
Méuron. Una leva di truppe fu tosto attivata a La 
Chaux­de­Fouds. » 

b 

LA CHAUX­DE­FONDS a3 Gennajo'. 
NuoVJ disordini , provocali dai realisti, avven­

nero a Neucbatel. Il governo chiamò truppe , e , 
al momento in cui scriviamo , partono di qua due 
compagnie e mezza. Il potere sembra voler spiegare 
la massima energia . e finirla una volta cogli scia? 
gurati che vorrebbero dare il" paese in preda all' 
anarchia. ' ■ ( Repubblicana. ) 

F R A N C I A 
PÀIIIGI 19 Gennajo. 

La Gommisstoue scelta dall' Assemblea Nazio­
nale di Francia per formulare la legge sulla stam­
pa ? \\\ nominato relatore il Rappresentante del po­
polo sig. Coralli. —­ Sì assicura che la maggioranza 
della Commissione siasi pronunziata per i. seguenti 
principii: soppressione del bollo ; soppressione del­
la cauzione ; soppressione del brevetto di stampa­
tore ; responsabilità degli Estensori tu capo de­gior­
nali per tutti gli articoli die non saranno sottoscritti. 

( F. F. ) 

Discorso del Vice­Presidente della repubblica, si­
gnor Bou'ay de­La­Meurtìie , all' Assemblea 
Nazionale. 
„ Cittadini rappresentanti , io non ho punto 

ricercato l'onore die mi vieti compartito. 
Finché mi fu dato il tempo,, io ho prodigato 

le più vìve istanze por ottenere, che qualche no­
me circondato di automa maggiore del mio venisse 
sostituito nella lista delle presentazioni. Una bene­
volenza , donde mi reputo onorato , fu più poterne 
della mia volontà : 

Io sperava almeno che la vostra giustizia vi 
avrebbe indotti a preferire qualch'uno dei due miei 
onorevoli' concorrenti; l'uno vecchio soldato muti­
lato nelle battaglie; Poltro l 'atleta gloriusamente 
provato nelle lotte parlamemarie. 

fa 
di 

ho 

Quanto inatteso è questo duplice onore , al­
trettanto la mia riconoscenza ('permettetemi che 
io v'apra il mìo cuore tra confuso e dolente) al­
trettanto , dissi , la mia riconoscenza sì accresce 
verso il Presidente della repubblica , come verso 
l'Assemblea Nazionale , amendue grandi espres­
sioni del suffragio Universale. 

Io non insuperbisco delia mia nomina , ma ne 
traggo un dupl.ee ammaestramento. 

Neil ' uno ci scorgo un'onorevole deferenza per 
ciò che 1' assemblea" ha creduto essere il voto del 
primo .magistrato della'repubblica ; vi scerno una 
protesta contro una ostilità si stranamente e disgrn­
zin'tamente pretesa; vi ve affo un seeno di allenti­
za , e vi prometto , Gmadmi rappresentanti, di se­
condare le vostre intenzioni. Questo non. e per co­
starmi nulla,; non farò che secondare le mie abi­
tudini , le mie convinzioni ; la mia inclinazione. 

L' altro ammaestramento eh* io traggo da que­
sta nomina sì e l'invito dì contribuire con tutte le 
mie forze al consolidainetUo della .repubblica, Io 
lo forò con probità, lenità s e costanza, e se 
d ' u o p o , con qualche energìa.'Nulla aggiungo 
più; non v1 hanno .altri meriti nella mia vita. 

Io qui trovo il giuramento che poc* anzi 
prestato ed a cui sarò fedele ; qui irovo eziandìo 
il campo della costituzione che non discuterà giani­
nini. Qui' trovo infine duo interessi sacri , e cari , 
destinati a salvarsi V un l ' a l t ro , atrettamente uni­
ti , insieme confusi , l'interesse della repubblica e 
quello del suo Presidente. 

Cittadini , rappresentanti, credetemelo , io ho 
saputo leggere in questo nobile cuore. SI: il presi­
dente della repubblica ha compreso , che il più 
grand1 onore cui sia dato ad un cittadino di par­
tecipare , si e di chiamarsi Napoleone Bonaparte , 
d' essere trascelto dall'immensa maggiorità del po­
polo francese?, e di rafforzare la repubblica. 

Voi , Cittadini rappresentanti, avete già gran­
demente contribuito a quest 'opera. Voi­siete com­
parsi nelle più crìtiche ' circostanze , e bastò la vo­
stra presenza per rassicurare gli spiriti , e quieta­
re il paese. Voi ne salvaste dalla guerra civile e 
dalla rnìna. 11 i5 mnyjdo voi assistevate sui vostri 
scanni , calmi e rassegnali a tutto , ni triste spet­
tacolo dei saturnali e dell'anarchia ; il 114giugno, 
le vostre ciarpe salvavano là società pericolante. 
Giammai più gran potere venne confidato ad una 
riunione di uomini , e giammai ne fu fatto uso con 
maggiore moderazione. L'Assemblea Nazionale ha 
il diritto di finire ? ed ella saprà finire qua) visse, 
padrona di se stessa , fedele a se stessa. Eila fin 
da oggi può pretendere alla ricotioscerizi, al rispet­
to del paese : Ella verrà onorata nella Storia , e la 
gloria delta Assemblee che le succederanno sarà di 
continuare la sua opera. „ 

Questo discorso venne replicate volte interrot­
to da calorosi applausi , e nello scendere dalla m ­
bunà gran numero di rappresentanti si affollò intor­
no al signor Boulay de la Meurthe per stringergli 
la mano. . ( Moniteur. ) 

. ,— Una proposta, sottoscrìtta da 78 rappresen­
tanti che appartengono alta montagna e alia sini­
stra , domanda che una Commissione di 3o mem­
bri sia eletta dall'Assemblea per istabilire il bilan­
cio delle entrate e delle spese del 1849­ * 

— Il sìg. Goudchaux è stato eletto presidente 
e il sig. Langlois ( dell' Furo ) segretario della Com­
missione incaricata dell'esame della proposta rìsguar­
dante la creazione di banche dipartimentali. Una 
sotto­commissione , composta dei signori Lanjuinais,. 
Duclerc e Ponjeard, è stara delta per raccogliere 
i documenti più importami su questa materia. 

( P­ F. ) 
— Leggiamo nell' Està­fette : „ Dicesi che un 

grave fatto abbia prodotto un' aperta rottura fra il 
rappresentante di Russia , De Titow, e il gene­
ral Aupidc , ambasciatore dèlia Repubblica fran­
cese a Costantinopoli. Siccome il sig. De Titow non 
volle die i bastimenti russi salutassero Va. bandiera 
della Repubblica il giorno in cui fu proclamata la 
Costituzione, il generale Aupick avrebbe ordinato 
ai bastimenti francesi di astenersi dal salutare la 
bandiera russa il giorno di San Niccolò , festa del­
l' imperatore , come soleva farsi da tempo imme­
morahile. SI aggiouge che il ministro Mr. Dronyn 
de Lhuys abbia rimesso al ministro russo a Parigi 

. una nota diplomatica, diretta ad accomodare que­
sta vertenza. ( Gazz. de Lyon. ) 

— Parigi è la cìltà de 
no pure i circoli poliiiei ^ come vorrebbe VEveac­
menti o sì tengano aperti, come consiglia la Presse, 
la città è sempre intranquilla. Alla prefettura di po­
lizia pervennero dei rapporti che consigliarono l'au­
torità ad adottare rigorose misure di precauzione. 
Da alcuni giorni, compagnie intere di truppe, di 
linea percorrono, dalle olto ore a mezzanotte, le 
vie ed i quartieri , ove (l'ordinario si fumo gli as­
sembramenti , cioè dalla Senna alle porte Saint­
Martin e nel sobborgo Saint Marceu. La grève de­
gli operai panattieri , che continua tuttora , contri­
buisce non poco a mantenere l ' inquietudine, seb­
bene l'alimentazione dì Parigi non ne soffra , mer­
cè la misura adottata dall'autorità militare dì met­

' aidtazioue. $j ohiuda­

tere a disposizione dei capì prist'moi quei, soldati 
della guarnigione che'a'intendono di pauatteria. 

D'altra parte la credenza n cospirazioni legit­
timiste prendo­ sempre maggior consistenza , o si 
radica vieppiù nei cuori. Nei corridoi dell'assem­
blea ­dicevtisi che ì capi della provincia erano stati 
convocati pel 24 febbraio a Parigi. È un fatto che 
le asserzioni .dell'Assemblea Nazionale sulla forma­
zione di Una formidabile società secreta , e sulla 
sottrazione fatta albi prefettura di polizia di molti 
fogli di via, d 'ordine dei capi onde fuggire in 
caso di disfatta, non furono smentite da alcun gior­
nale montagnardo o socialista ; anzi il toro linguag­
gio, violento più d d solito , dà motivo di sospet­
tare, Nei cìrcoli poiiiìci domina la . demagogia. Se 
fi club Valentino è chiuso, Bernard corre al club 
Marte! , e promette che quando la democrazìa avrà 
riprese le posizioni perdute , allora non penserà più 
ad essere indulgente', e sì mostrerà degna degli eroi 
d d 98. 

'L'argomento dell'amnistìa continua a preoc­
cupare le mentì. Ln Patrie dice : secondo alcuni 
giornali parrebbe che il Presidente della Repubbli­
ca si fosse obbligato d'accordare I'amnistia , 'men­

' tre Invece non ha mal preso alcun impegno 0 que­
sto riguardo.­

E vero die parecchie volte, nelle conversazioni 
elio ebbe su questo soggetto , esso espresso il de­
siderio di veder compiersi il voto da luì aperto 
nel sua manifesto, e che sempre fu nel suo cuo­
re, di poter accordare l'amnisiia tosto che le cir­
costanze lo permettessero , ma non assunse niurt ob­
bligo a questo riguardo. Questo articoletto comu­
nicato esprime perfettamente il pensiero del go­
verno. 

G E R M A N I A 
FRANGOFORTE ao Gennajo. 

migtare n unre la sua nppr.ovaziooe per un. capo 

del, gabinetto di Berlino. 

Ancora un Principe tedesco che non.vuole in­
dugiare a dare l 
ereditario dd (legno. 

11 Plenipotenziario d d Ducato di Brunswich 
ha consegnato nelle mani di Gagern un dispaccio 
del suo Governo , in cui il Duco dichiara , ch'egli 
vede necessario, per una forte rappresentanza dell' 
Alemagna alt' estero , e per un pronto sviluppo della 
libertà nell'interno , vede necessario un impero ere­
ditario. (G. U. ) 

— Gamphausen è tornato da Berlino. Sull'esito 
della sua missione corrono voci contrndittorle ; ma 
pa^e certo che la risposta del re dì Prussia , sia 
stata per raccettazìone eventuale delia corona im­
periale. La Parlaments Correspondens dice in pre­
posi to : ■ . 

Si sparge a bella posia la voce , essere stata 
sfavorevole la risposta del re di Prussia ; ma noi 
possiamo asserire con certezza il contrario : „ Il po­
polo tedesco può aspettare una risoluzione corre* 
sponsiva da Federigo Guglielmo , qualora la sua 
assemblea nazionale, sull'esempio della maggior par­
te dei suoi principi, gli offrirà la corona imperiale,,» 
Si parla perfino d'una dichiarazione in questo senso 

(F. T. ) 
ALTRA DEL. 21. 

Ha avuto luogo la votazione sulla eredità del 
Capo dell' Impero. Furono rigettate tutte le propo­
ste tanto quel e per la eredità ) quanto per le al­
tre per un Capo elettivo. Nella prossima seduta si 
discuterà il §. a II Capo dell' Impero porta il tito­
lo di Imperatore dei tedeschi. 

— Le Neve Munchner Zeitung parli di nuo­
ve istruzioni mandate da, Olmutz al Plenipotenzia* 
rio Schmerling presso il Potere Centrale, le'quali 
appianerebbero di molto le difficoltà d' una unione 
dell'Austria col Nuovo Impero Germanico. 

BREMA. 
Le deliberazioni sul progetto di Costituzione 

per questa città libera procedono alacremente; sulla. 
composizione d d Senato fu concluso :' 

., Il Senato è composto di i6 membri , dei 
quali 8 devono sempre appartenere alla classe de­
gli scienziati , e di questi 8 almeno 5 sempre ajla 
condizione del Gìurisconsulti. D<?gli altri 8 membri 
che non possono appartenere alla classe degli scien­
ziati , almeno 5 devono essere mercanti. „ 

, . {Gaz. di Voss. ) 

Il A VI ERA 
MONACO aa Gennajo. 

In questo giorno il re aprì in persona la ses­
sione delie Camere legislative. Dal suo discorso ri­
portiamo il seguente brano : 

.„ Con lealtà e coscienza io ho mantenuto le 
promesse fatte al snl'tr'e al trono, e le manterrò sem­
pre regnando nello spirilo di re costituzionale e 
nel senso dello Statuto ; il quale è il fondamento, 
il suolo sopra cui'noi stiamo, e noti dobbiamo giam­
mai abbandonare^ La verità è e sarà sempre la ba­
se d d mio governo. Il diritto e la legale libertà 
regneranno nello Staio e nella Chiesa, L'anarchia 
sarà da me combattuta con tutte le forze , ed in 
ciò conto sopra il vostro concorso. 

http://dupl.ee
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5, Tutte le stirpi tedesche sono animate dal 

desiderio di una vigorosa unificazione di tutta la 
Germania; anche io sono animato da questa bra­
ma , ed unitamente a loro io spero di raggiungere 
la bella meta „. 

Il pubblico numerosissimo affollato nelle gal­
lerie trovò assai fredde queste parole sulla quistio­
ne nazionale; ed applaudi soltanto all'annunzio del­
l' abolizione definitiva del lotto, La pronta esecu­
zione del decreto dell' Assemblea Nazionale' sul 
lotto , io Baviera come anche in altri Stati , non 
meno delta pubblicfazìone dei diritti fondamentali, 
è, da considerarsi come una vittoria di queir As­
semblea. 

Il re di Sassonia si pronunziò nel suo discor­
so' di apertura delle Assemblee legislative nel me­
desimo senso come Massimiliano di Baviera. 

( Jllgem. ) 

HANNOVER 14 Gennajo. 
. Le elezioni sì annunziano favorevoli all' unità 

gerhiauìofi. Ad alcuni* deputati venne anche dato 
un mandato imperativo su tal proposito. 

(F.F.) 

I M P U R O A U S T R I A C O 
VIENNA aa Gennajo. 

l ì supplemento alla Gazzetta di Vienna d'og­
gi conferma la notizia dell'elezione di Smolka­a 
Presidente della Dieta evi soggiunge quelle di Hein 
e Pretis ( del Tirolo italiano ) a , vice­presidenti , . 
tutti appartenenti alla sinistra. 

Questo nuovo smacco sofferto dal Ministero ren­
deva sempre più probabile lo scioglimento della 
Dieta. InfiUÌ correva voce a Vienna che fosse de­. 
ciso dì prorogarla sino ai 5 maggio. 

­—■'Dall' llngberia poche novità. Alcuni sosten­
gono che il Kcissuih non trovando sufficente partito 
a, Debreczin , siasi rifugiato a Gross­Wnrasdino ; 
altri dicono\che dò non è vero. Certo è che le .ar­
mate a motivo delle inondazioni non possono fare 
alcun movimento , e che vi regnano moltissime ma­
lattie.­A Pesth fu istituita una commissione cen­
trale politico­militare per giudicare i capi dell' in­
surrezione ; altra simile commissione fu istiiuita a 
Presburgo , che fece già eseguire la sentenza di 
morie sopra un individuo che aveva parlato del Go­
vernò in termini eccitanti a ribellione. Jdlacidi era 
partito da Pesth per recarsi a raggiungere la sua 
armata.' Windischgratz fece un ultimo energico ec­
citamento agli uffizinli e soldati dell' armata a ri­
tornare alle loro bandiere. ( F. T.) 

— Le gazzette tedesche forniscono sulle cose 
ungheresi alcune notizie che , sebbene non siano 
gran fatto .recenti , sono nondimeno di qualche im­
portanza , rivelando circostanze taciute dalla stam­
pa officiale , mettendo in dubbio sempre più le vit­
torie che essa prodama altamente. 

La Gazzetta di Breslavia conferma quanto già 
si sospettava , cioè che gli austriaci hanno la peggio. 
It. maggiari hanno sconfnte a parecchie riprese le 
truppe del generale Puchner, e le truppe serbo 
del banato, ad onta dei ricevuti rinforzi, non riesci­
rono .ad acquistare un palmo di terreno. 

I crudeli procedimenti di Windìschgratz hanno 
fndisspettito le popolazioni di quelle parti tes'è oc­
cupate dall'armata imperiale : cosi in parecchi luo­
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ghi s'armano in bande e scagliandosi sui soldati 
rie fanno macello. La Gazzetta di Coionia assicura 
che nel giorno i3 partirono da Vienna a precipì­
zio 6oo uomini d'infanteria e due cannoni alla vol­
ta dì Presburgo. Presso Raab una colonna di laoo 
contadini armati, parte di. fucili, parte di falci, cor­
re il paese e tiene in soggezione gli austriaci. 

Tutto questo dimostra che la guerra d'Unghe­
ria sarà lunga, atroce , ostinata e dispendiosa, co­
me le guerre na/ionali generalmente lo sono. E la 
inquietudine sull'esito di essa e sull'avvenire s'ac­
cresce a Vienna dalla circolazione delle note di 
censo* ungheresi. La nobiltà, il commercio, l ' in­
dustria hanno accettato questa carta monetata , sen­
za che fosse resa valida da alcuna guarentigia. 
Qualora non si accordasse ai possessori dì esse in­
dennizzo alcuno, migliaia di persone sarebbero ridot­
te alla mendicità. É poiché il governo non si tro­
ta in istato di accordarlo questo accidente cagio­
nerà delle nuove complicazioni di cui le conseguen­
ze non sì possono antivedere. 

Cosi mentre il ministero cerca puntellare l'im­
pero che cade a sfasciumi, cacciando cattolici te­
deschi che considera come una società proibita., 
dottìandando alla Sassonia l'estrazione degli scritto­
ri che dopo le giornale di ottobre, ivi sì rìfuggiaro­
no , reprimendo col suppli«ii e coi terrori le rivol­
te che scoppiano in Galizia , in Moravia e stanno 
per prorompere a Praga , la quìstione di finanza 
Io minaccia alle fondamenta.­Che Vale ch'esso man­
di i suoi popoli a scannarsi l 'un l ' a l t ro , che co­
me dice la Gazzetta di Lipsia mandi Ì prigionieri 
ungheresi all' armata di Italia , l'Austria è giudica­
ta , e il dì del suo crollo non può molto tardare. 

che distinzioni o ricompetìse ; nessuna dminiionec 
ereditaria. „ ' 

„ Non si possono accordare titoli d'ufficio in 
guisa meramente onorifica. „ 
uuwuwvuuirvuvùùuuùuuvu.uuuuvt/ùuuuuuuui/uì/iivuuu ' 

APPENDICE 
LE GRAZIE:. 

VAJMU VI VtìO FOSCVIO. 
, lUordmiU\ sugli Autografi per cura dì F. S. OrlandihL 

( l'ireiui* coi tipi ili F. LL'iuonuier. I3'18. > 
QUCÌKO Cfirmfi, gplranto greca k'Hm'ji, tin pur» ovato i} dosttno 

di alcuui capolavori dulia « m a sculntvn.fi stalo ritrovato a­pi­zziefl 
n poco ulla volta , lantochù non si ò potuto pictiaincnlo gmlure An­
ello IH pttzlcatc (Mica e­Il tìuo eìutUzia d'un nostro ainl«^fmn%«rt™ nostro ainidssfmo non 
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ICREMSIER 19 Gennajo. 
seduta del 17 corrente , che si prolungò 
alle 8 di sera , si fini la discussione e 

si passò ai voti. Parlarono ancora per il progetto 
Brestl , Siej­akowski , Scbuselka , Bar roseli , Szabel 
e Lohner; contro il progetto,Kromer , Kautschitsch , 
Strasser e Schmitt; ultimo a parlare fu il relatore 
Hejn. Si votarono quindi tutti i perìodi separata­
mente per alzata e seduta , eccetto la seguente 
emenda : „ Tutte le prerogative di Stato sono abo­
lite : distintivi di nobiltà di qualsiasi specie non , 
vengono ne riconosciuti né accordati dallo Stato „ , 
clie fu accolta con a3i palle pel sì contro 84 pel 
nò. Finalmente sulla proposizione di Scbuselka si 
decise di riunire tutti i periodi sinora adottati in. 
un solo paragrafo , che sarà il primo , ed è del te­
nore seguente : 

„ lu faccia alla legge torti i cittadini sono egua­
li. La Costituzione e la legge determinano sotto 
quali condizionisi acquisti , si eserciti . e si perde 
la cittadinanza austrìaca. Il complesso dei cittadini 
è il popolo, n . 

„ Tutte le prerogative di Stato sono abolite : 
distintivi di nobiltà di qualsiasi specie non vengo­
no riè riconosciuti ne accordati dallo Stato. » 

„ I pubblici ufFtd ed impieghi dello Stato sono 
egualmente accessibili a tutti i cittadini che vi sono 
abilitati. „ . ' 

„ Gli esteri sono esclusi dall' entrare negli im­
pieghi civili e nella forza armata del popolo. Le 
eccezioni a questa regola sono determinate da leggi 
spedali.* „ 

„ Il solo merito personale qualifica a pubbli­

s 
q 
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l'abbia lutto riordinato e, qtuisi diremmo, da cnpo a fondo ricorflruiict, 
Nessuno p]ù di noi può apprezzare il merito tìi questo tfltoro di cri* 
tic»; perchè avetutnn nelle m/ttif. ( fninimcntt del canituttcf provoniiuo 
fu compngtilfi di altri a rtmclterli insieme.'tnn'porqunnto «llltftcnza ri 
adoperassimo, non pnlemmo. ricavarne un costrutto, 0 dovemmo sth­
re conienti tt quello sqitHteio che fiuhhUeammtj nalìa Jtivìsta. Moìtó 
graziu dunque devo all' Orlamllnf par questa Grazie V Itulia ,1» qun­
le'afllìttn, come ò du latito svenluri'* viene adesso iinprotTìsamenle ; 

rallegrala da questi versi ftentiN, ' " ;.; 
Ln ragione poetica di questo cotaponitnento ò cbianimonte spia­ ■ 

gatn dall' tnttoru in un discorso die lu precede. Il Foscolo j come fòt'. 
lo avea nei sepolcri, Ila voltilo qnì climoslrare contro i Remattllci 
che i simbnli della yieca sapienza potevano ancora molle roso inie* 
ynaro ni mortali quando fottero­.iHlopprntl sapientemente. GÌ' ingegni 
umili e vani che ingombrano il re^no dell' arte hanno fililo 'appar/r* 
sterilità 0 miseria dove era ricuhezzn e fecondila. Hanno copiato m'u 
seramunle, non hanno' lungaiucnlu ed orìginalmenlò imitato, per imi­
tare a questo modo gli anlicbi, vi si richiede il genio medesimo 
eh'ebber ussi nell'iuveuture, e sentimenlo profondo del bullo, udo­
■sidurio vivo perenne di destare negli animi le civili virtù. A chi beo 
riguarda tutte le favoli; degli antichi, ambe lo più strano, apparJnm­
no liveslile dai poeti di nobilissima poesia por qualche fino riposto, 
ed il Foscolo opportunamente rifemeo tu'favola ili Sileno, la qu»Io 
non fu da Virgilio narrala con turilo ornalo di poesìa se nói» per es­
porre la tlloiona d' Kpiouro e i disordini che le sfrenato passioni no 
portan seco Quelli che vollero (ndislintainenle condannare'la mitolo­
gia adoperata con tanta cliicucia dai nostri migliori, ripetendo cheli 
lenito dei simboli era passalo e che il velo soltanto dovevasi raarir­
fesiare dai poeti senza adombrarlo, costoro •contradisseio. slran»uien< 
te qiiesla dottrina, amuieUendo nella poesi» le strane tìintósìe del 
barbaro niiidio evo, e ben nierilarono che il Monti gli percuotesse nel 

110 sermone contro i Homantici. Il Foscolo pure se li; pigila contro 
uesto delirio, e dice che i Silvani e le Ui indi che siinboleggitìtio,« 

nostro avviso le semplici ispimziont della natura, questi mimi segua­
ci dello Gratto e ili Venere, traggono spaventali'dai nordici spèttri. 

, . . Oggi iti umane 
Orme lememln 0 dei poeti il volgo 
Che con lira straniera, evocalrico ■■ 
IH Cantalische larve, n se II chiama. 
Invisibili e muli nelìe selve ' > 
Celansi. ( v. 29.1 e seg. Inno I. ) 

Non vogliamo qui ripetere .quanto fu dotto su questa questione* 
0 risuscitare una lite che occupò gli nuimi dei letterati or­sono più 
di venti anni. Piullosto vorremmo difloudcroi nell' indicare la più cos­
picue bellezze di questa classica poesia: ma le Grazie medesimo ce 
lo impediscono ; in un amplesso d'amore, non soppórUmo che per noi 
si disgiungano ora che in compagnia delia Venere celeste, sorridono 
in questi versi ai mollali con InulTablla vulultà. Il perchè noi non no 
riporteremo neppure un brano fra i belli bellissimi,che rammenta l? 
dulizie incantevoli della nostra Pirenz'e, ma inviteremo i nostri letto­
ri 9 leggere lutto llcarnic divino sul colle di "ÌJello3»liardo dove II 
sublime poeta. . ■ ■ , . . 

fra le­ quote ombre di mille 
Giovinetti ci'pressì alle ire Dive 
L'ara inalzò. 

Da quei colle famoso giltando uno sguardo sulla cillà sottopo­
sta, 1'iinfnio ricorrerà faeilmenle ai tempi, nel quali il Foscolo con­
templava (a serena beffezza di' questo cfcfo e i colff coronali di .ele­
ganti ville 0 di oliveii, e desiderava che le sue'ossa trovassero alUna 
riposo all'ombra dei lauri onde s'allegra .hi fortunata riva dell 'Ar­
no. Infelice! figli andò a morire sopra (erra straniera.. 

■ ' * • ' ■ ■ ■ * * * t 

Ma noi lasciamo quusle ronsideruauoiii doloroso por ringroifare 
a nome ilt­gli studiosi "il sig. I\ S, Orlandini dvlV amorosa curii coN;i 
quale si ò musso a quuslo dilBciiii, lavoro che p(?r sopraggiuiib1 lui 
corredato anchfc dì hnjvi noto , parltì lasciato dall' autore medesimo, 
e (jarlc scriito di mwvo con sottih* guNir'z/a.e con cmduioua non 
oziosa. Uaecomamliamo flimlmoolfi questo libretto ««ili studiosi del­
r oUima poesift italhinn perchè ne farcìimo­, conu* degli altri vèrsi del 
Foscolo, (a quotidiana loro tu'iizfa, eonservainio così H# culto al IJR(­
lo ed al buono. ( Dalla Hivi&ta indipemìnUt, ) 

ANNUNZI GiUDlZIAltJ 

Afl ìilanzn del sig. Marco Nicchi uno de1 Pi­

gli v. coeredi dei fti GiuwppG Nicchi Ut ordino al 
di lui 'U'àlanmuto flperlo o pubblicalo in alti del­

E 

V iofrastìrillo Nolnjo li 22 agosto i8:)6, in sequo­

ia della morte avvenuta lì i2 gamiajo Ultimo del­

la Tu Teresa YarUanli di lui. madre erode uau­

fniniìjiri;i dt­l snddello Giuseppe ÌSiccbi , si pro­

cederà meieoldi 7 corrente, alle ore (0,antime­

ridiane , nella ensa di ultimo domicilio di detta 
defunta pòsta in via Vasccllari num, 78 per gl'ai­* 
li dell* ìnfrascritlo" Kotajo, al legale inventario 
de' be­ui ereditari tanto del defunto Giuseppe Nic­

chi 5 che della fu Teresa VarisantL 
Ciò si deduue a pubblica notizia per ogni ef~ 

fello di,ragioni», ed a forma de) §t J547 del Ite^ 
leg. , e giurff noma 3 fébbrajo fSt9. 

Tommaso Gradassi JSol, dì Collegio,' 

Eccnio Trìb. Civ. di Homa Secondo Turno. 
Ad'istanza della signora Rosa Lanroni Possi­

dente doni, in via della Valle num, 54 , rapp. 
dal sig­ Antonio Ficrmatlei Proe, ­ Siano citati 
il sig, tHelro Trincia , darti, in via della Valle 
num. fi4, e tulli coloro che possono avere inte­

resse nel presente giudì/io tanto per afììssione, 
che pisf­lnsersione in Gazzella a forma del §. )62tì 
del^vig. Kog. a comparire nella prima' udienza, 
dopo il lenuìne di un mese ­, ed attesa la verten­

za all' inopia del citato Pietro Trincia uiarilo del­

l' istanle , sentir dichiarare essersi fallo luogo al­

r assienraziono della dote dell'istante nella qmm­

tiUi­residuale di k* H000? come da Islrontìinto 
rogalo por gti atti del Rarloli Nolajo Collegiale il 
23 sellombru 1826 sópra i mobili ed eiTuHi tulti 

dell* anzidetto di Tei marito , dei quali mobili ed 
cflhlti l1 istante ha rilenulo lìnora ­, e ritiene il 
possesso facnigliaro, al quale elhllo pravìn h de­

scrizione giudiziale dei mobili ed effelti anzidetti, 
rilasciati quei slnttomouto necessarj all' ino del­

l' istante o della propria famiglia , venga il rima­

nonle di proprietà del marito venduto a), pubblico 
incanto, ed il prezzo venga investito per assicu­

razione della doto, e dei frulli dotali lino alla 
concorrenza della somma ritratta, ed inlanlo yen­

g«i inibita qualsivoglia innovazione, od allo, che 
possa praticarsi a danno del possesso fiimigliaro 
deli' istante , del suo diritto a prclcrara in natu­

ra i mobili slrttttamGnle necessari per uso della 
r . 

sua famiglia ^ ed in spreta della presente istanza 
sollo pena di nullità, e degli allentali ed altro ec,, 
e sulle premesse coso emanarsi la relativa senlun­

z a , rilasciarsi l'oppurluno ordine esecutorio con 
là condanna degli opponenti nello spese, 

Afartorelli Cane, 
Oggi 3 fébbrajo" 1849. Copia del presente at­

to ho aiflssa nei solili luoglii ove sogliono' affig­

gersi gli alti Governalivi dì questa Citlà ; altra 
copia ho affìssa alla porla dell' Udilorioa forma 
dì Leyge ; ed allra copia ho consegnata alla dome­

siici! del sig. Trincia. Agatone Apoliom C> (li Homa. 

Giudicato a ftomn li ib del (849, ­ G­ Avv. De 
Sanclis Assess. affissa li 31 del (849, 

A. Squitieri. 

i 

Iltmo sig. Avv. De Sanctis 
Nella Ciiusn ec, fra Attilio Ferrari rapp. iln 

Alessnmho Uussolini j e Anjonio Klssler Hi C, 
conUmmee, ^ Sull' istanza 'ilell'attore onde ollene­

re il pagamento di se, 40 funzioni e spese 5 0 
perciò si rilasciassa 1'ordine esecutorio con in con­

danna alle spese. Consideralo ce. Noi Giuseppe Avv. 
Da Sanctis condanniamo il lì. C. al pagfimenlo dì 
se. ?i9 , importo di funsioni e spese, ed, Mie spe­

sti di, giudizio, liquidato' iti se '6 '32 , oltre eo. 

Avviso di vendita giudiziale. ­ Si fa noto , 
che nel giorno 5 del futuro marzo , alle ore tO 
antimeridiane , nella Cnncellerln del Governo di 

■ Monte é. Giovanni. Hrovincin di Prosinone, ad' 
istanza di. Antonio PercibulII Attore rapp. dal sig­

Uomenico Biancucci l'roc, , ed 0 pregiudizio di 
Piulro Cervoni doni, in Banco, si procederà in 
forza di Sentenza emanala li 3 aprile 184S dal­

l'Illmo sig. Governatore di Monte S. Gitìvanni 
al pubblico incanto per la vendila del soprasuolo 
di albori vitati e frnlliferi , ossia domìnio utile sul 
terreno di coppe ti proprietà Filonardi in contra­

da Galoppino nei Territorio di Ilauco, e di cin­

que vani di casa esislenli su la della proprietà; 
.confinante colla strada , ed altra simile proprietà , 
salvi altri ec. esecutati li 3 settembre 1847 dal 

­Cursore Ronui per scudi 23 e .baj. 98 e mezzo a 
fonila del verbale di pignoramento iràseriUo al­

l' Officio dell' Ipoteche in Fresinone , 0 prodotto 
li 26 ottobre (847. 11 primo prezzo dell' incanto a 
forma della Perizia falla dal sig. Giovanni. Testa' 
di Prosinone ò di se ­40 e b.tj. 24 0 coU'annien­

tó di 3 decimi a forma del ^. (322 delia Proce­

dura Civile oc. Monto S. Giovanni 30 dui m 9 . 

Domenico .'intorno IHancucci Prov,. 
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BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La gassata sutlìmana. 
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